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IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE 
DISPOSIZIONI DI PREVENZIONE INCENDI 

Testo del D.M. 10 marzo 2020 relativo alle disposizioni di prevenzione 
incendi per gli impianti di climatizzazione inseriti nelle attività soggette ai 
controlli di prevenzione incendi, coordinato con chiarimenti e commenti1. 
Gli impianti di climatizzazione non sono «attività soggette» ai controlli di 
prevenzione incendi in quanto non sono ricomprese nell’allegato I al 
D.P.R. 1° agosto 2011, n. 151, pur dovendo essere considerati impianti 
rilevanti ai fini della sicurezza antincendi come indicato all’articolo 1 
comma 2 del decreto stesso. 
Chiarimenti 
Con la circolare DCPREV n. 9833 del 22-07-2020 sono stati evidenziati i principali elementi di 
novità introdotti dal provvedimento, il quale aggiorna alcune regole tecniche di prevenzione 
incendi inerenti alla progettazione, costruzione ed esercizio delle attività di seguito elencate, ove 
in precedenza era prevista solamente la possibilità di impiegare fluidi refrigeranti non 
infiammabili o non tossici, consentendo in tal modo di utilizzare refrigeranti classificati A1 o A2L 
secondo la norma ISO 8172. 

- D.M. 26 agosto 1992 «edilizia scolastica»; 
- D.M. 9 aprile 1994 «attività ricettive turistico - alberghiere»; 
- D.M. 19 agosto 1996 «locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo»; 
- D.M. 18 settembre 2002 «strutture sanitarie»; 
- D.M. 22 febbraio 2006 «edifici e/o locali destinati ad uffici»; 
- D.M. 27 luglio 2010 «attività commerciali». 

Codice di prevenzione incendi 
Qualora si intenda applicare per le suddette attività il «codice di prevenzione incendi» di cui al 
D.M. 3 agosto 2015 e s.m.i. si dovrà fare riferimento alle disposizioni di prevenzione incendi per 
gli impianti di climatizzazione contenute nel codice stesso. 
Classificazione dei fluidi  
La classificazione dei fluidi secondo la norma ISO 817 «Refrigerants - designations and safety 
classification» è costituita da due caratteri alfanumerici:  
- una lettera maiuscola (A, B) indica la tossicità (A: minore, B: maggiore, in base all'esposizione 

professionale ammissibile); 
- un numero (1, 2L, 2, 3) indica l'infiammabilità (da 1: «non infiammabilità» in maniera 

crescente fino a 3: «infiammabilità maggiore»). Il carattere L indica una bassa velocità di 
combustione. 

 
1  Disclaimer: Il contenuto della pubblicazione è curato dall’autore e ha finalità esclusivamente informative, 

senza carattere ufficiale o valore legale. Le fonti normative ufficiali sono pubblicate nelle Gazzette 
Ufficiali della Repubblica Italiana. I pareri e i riferimenti contenuti nel testo devono essere valutati alla 
luce del quadro normativo vigente al momento della loro emissione, tenendo conto degli eventuali 
aggiornamenti successivi. 

2  La norma ISO 817:2024 «Refrigerants - Designation and safety classification» ha sostituito la ISO 
817:2024 ed è entrata in vigore il 27 novembre 2024. La norma fornisce un sistema univoco per 
l'assegnazione di denominazioni ai refrigeranti. Stabilisce inoltre un sistema per l'assegnazione di una 
classificazione di sicurezza ai refrigeranti basata sui dati di tossicità e infiammabilità e fornisce un mezzo 
per determinare il limite di concentrazione del refrigerante. Le tabelle che elencano le designazioni dei 
refrigeranti, le classificazioni di sicurezza, i limiti di concentrazione del refrigerante e i dati necessari per 
l'uso sicuro dei refrigeranti sono incluse in base ai dati inviati con la domanda [NdR]. 
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Impiego di fluidi A1 o A2L 
La circolare chiarisce che la possibilità dell’impiego di fluidi classificati A1 o A2L consente di 
installare, sempre nel rispetto dei requisiti di sicurezza previsti dalla regola dell’arte (ad esempio: 
serie delle norme tecniche UNI EN 3783), unità interne contenenti anche i predetti fluidi (in 
particolare gli impianti ad espansione diretta, tra cui anche gli impianti VRF - Variable Refrigerant 
Flow). 
Modifiche per riconversione degli impianti 
Per le attività esistenti, l’eventuale riconversione degli impianti con fluidi A1 o A2L costituisce 
una modifica ai fini della sicurezza antincendio che può essere considerata «non rilevante» o 
«rilevante» (con o senza aggravio di rischio) come di seguito indicato. 
- Riconversione con fluidi A1: modifica non sostanziale (non rilevante). Sarà documentata al 

Comando all’atto della presentazione dell’attestazione di rinnovo periodico di conformità 
antincendio (articolo 4, comma 8, del D.M. 7 agosto 2012). A tal fine, alla documentazione 
del rinnovo dovrà essere allegata la dichiarazione di conformità dell’impianto riconvertito, 
rendendo, altresì, disponibile il manuale di uso e manutenzione presso la sede dell’attività.  

- Riconversione con fluidi A2L: modifica con variazione delle preesistenti condizioni di sicurezza 
antincendio (qualora non comporti un aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza). 
Deve essere presentata nuova SCIA. In tal caso, alla documentazione della SCIA dovrà essere 
allegata, oltre alla dichiarazione di non aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza a 
firma di tecnico abilitato, la dichiarazione di conformità dell’impianto riconvertito. 

In caso di modifiche con aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza antincendio ricorre 
l’obbligo di richiedere l’esame dei progetti ai sensi dell’articolo 3, comma 1 del D.P.R. n. 
151/2011. 
Reazione al fuoco dei materiali costituenti le condotte 
Con il D.M. 31 marzo 2003 recante «Requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le 
condotte di distribuzione e ripresa dell’aria degli impianti di condizionamento e ventilazione» 
sono state stabiliti i requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le condotte di 
distribuzione e ripresa dell’aria degli impianti di condizionamento e ventilazione a servizio di 
attività soggette ai controlli di prevenzione incendi. 
Chiarimenti al D.M. 31 marzo 2003  
Con circolare prot. n. 5981 del 09-06-2009, relativamente ai requisiti di reazione al fuoco che 
devono possedere i materiali delle tubazioni non metalliche, utilizzate per la distribuzione dell’aria 
degli impianti di condizionamento e ventilazione, a servizio di attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi, è stato chiarito che tali elementi sono da classificare come «condotte» degli 
impianti e, pertanto rientrano nel campo di applicazione del D.M. 31 marzo 2003. 
Riferimenti 
− D.M. 10 marzo 2020: Disposizioni di prevenzione incendi per gli impianti di climatizzazione 

inseriti nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi. 
− Circolare DCPREV prot. n. 9833 del 22-07-2020: Decreto 10 marzo 2020 - Disposizioni, di 

prevenzione incendi per gli impianti di climatizzazione inseriti nelle attività soggette ai controlli 
di prevenzione incendi. 

 
3  La norma UNI EN 378-1:2021 «Sistemi di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di sicurezza e 

ambientali - Parte 1: Requisiti di base, definizioni, criteri di classificazione e selezione» specifica i 
requisiti per la sicurezza delle persone e dei beni, fornisce una guida per la tutela dell'ambiente e 
stabilisce procedure per il funzionamento, la manutenzione e la riparazione di impianti di refrigerazione 
e il recupero dei refrigeranti. Il termine «sistema refrigerante» comprende le pompe di calore. La norma 
specifica i criteri di classificazione e selezione applicabili ai sistemi di refrigerazione e si applica: a) a 
sistemi di refrigerazione, fissi o mobili, di tutte le dimensioni salvo per i sistemi di climatizzazione per 
veicoli oggetto di specifiche norme di prodotto; b) per sistemi di raffreddamento o riscaldamento 
secondari; c) alla posizione dei sistemi di refrigerazione; d) alle parti sostituite e alle componenti 
aggiunte dopo l'adozione della norma se non sono identiche nella funzione e nella capacità. Non sono 
compresi i sistemi che utilizzano refrigeranti diversi da quelli elencati nell'appendice E della norma 
[NdR]. 
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− D.M. 31 marzo 2003: Requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le condotte di 
distribuzione e ripresa dell’aria degli impianti di condizionamento e ventilazione. 

− Circolare n. 5981 del 09-06-2009: Requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le 
condotte di distribuzione dell’aria degli impianti di condizionamento e ventilazione. 

Testi ufficiali 
Il testo ufficiale del D.M. 10 marzo 2020 è pubblicato sulla G.U. n. 73 del 20-3-2020, mentre il 
testo del  D.M. 31 marzo 2003 è pubblicato sulla G.U. n. 86 del 12-04-2003.  

https://mauromalizia.it/
https://mauromalizia.it/testi-coordinati/reazione-al-fuoco/
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https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2003/04/12/03A04686/sg
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D.M. 10 marzo 2020 
Disposizioni di prevenzione incendi per gli impianti di climatizzazione inseriti nelle 
attività soggette ai controlli di prevenzione incendi. 
(G.U. n. 73 del 20 marzo 2020) 
 
IL MINISTRO DELL'INTERNO  
Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 
229» e successive modificazioni;  
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, concernente «Regolamento recante 
semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'art. 49, 
comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122»;  
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 novembre 2018, n. 146, recante «Regolamento di 
esecuzione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluorurati a effetto serra e che abroga il regolamento 
(CE) n. 842/2006»;  
Visto il decreto del Ministro dell'interno 26 agosto 1992, recante «Norme di prevenzione incendi per l'edilizia 
scolastica», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, n. 218 del 16 settembre 1992;  
Visto il decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, recante «Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la costruzione e l'esercizio delle attività ricettive turistico - alberghiere», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, n. 116 del 20 maggio 1994;  
Visto il decreto del Ministro dell'interno 19 agosto 1996, recante «Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico 
spettacolo», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, n. 214 del 12 settembre 1996;  
Visto il decreto del Ministro dell'interno 18 settembre 2002, recante «Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e 
private», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, n. 227 del 27 settembre 2002;  
Visto il decreto del Ministro dell'interno 22 febbraio 2006, recante «Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, n. 51 del 2 marzo 2006;  
Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, recante «Regolamento 
concernente l'attuazione dell'art. 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, 
recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli 
edifici»;  
Visto il decreto del Ministro dell'interno 27 luglio 2010, recante «Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio delle attività commerciali con superficie 
superiore a 400 mq», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, n. 187 del 12 agosto 
2010;  
Visto il decreto del Ministro dell'interno 7 agosto 2012, recante «Disposizioni relative alle modalità di 
presentazione delle istanze concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da 
allegare, ai sensi dell'art. 2, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, n. 201 del 29 agosto 2012;  
Appurato che le limitazioni delle regole tecniche di prevenzione incendi per la sola possibilità di impiego di 
fluidi refrigeranti non infiammabili o non infiammabili e non tossici negli impianti di climatizzazione e 
condizionamento, presenti all'interno delle aree aperte al pubblico, sono superate dallo sviluppo tecnologico 
di detti impianti, risultando penalizzanti per soluzioni tecniche maggiormente efficienti dal punto di vista 
energetico ed a minore impatto ambientale;  
Ravvisata pertanto la necessità di aggiornare le disposizioni tecniche riguardanti gli impianti di 
climatizzazione e condizionamento previste nelle regole tecniche di prevenzione incendi;  
Acquisito il parere del Comitato centrale tecnico-scientifico per la prevenzione incendi di cui all'art. 21 del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139;  
Espletata la procedura di informazione ai sensi della direttiva (UE) n. 2015/15354;  

 
4  La direttiva (UE) 2015/1535 del parlamento europeo e del consiglio del 9 settembre 2015, prevede una 

procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi 
della società dell'informazione (codificazione). La procedura consente alla Commissione e agli Stati 
membri dell'UE di esaminare le regolamentazioni tecniche che gli Stati membri stessi intendono 
introdurre per i prodotti (industriali, agricoli e della pesca) e per i servizi della società 
dell'informazione prima che siano adottate. L'obiettivo è garantire la compatibilità dei testi con i principi 
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Decreta:  

Art. 1 - Campo di applicazione  

1. Le disposizioni5 contenute nel presente decreto6 si applicano alla progettazione, alla 
costruzione, all'esercizio e alla manutenzione degli impianti di climatizzazione inseriti nelle 
attività, sia nuove che esistenti, soggette ai controlli di prevenzione incendi e progettati 
applicando le regole tecniche7 allegate ai decreti ministeriali citati in premessa. 

Art. 2 - Disposizioni tecniche  

1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni tecniche di prevenzione incendi, negli impianti di 
climatizzazione e condizionamento di cui all'art. 1, laddove è prescritto l'utilizzo di fluidi 
frigorigeni non infiammabili o non infiammabili e non tossici, è ammesso anche l'impiego di fluidi 
classificati A18 o A2L9 secondo la norma ISO 817 «Refrigerants - designations and safety 
classification» o norma equivalente, fermo restando la progettazione, l'installazione, l'esercizio 
e la manutenzione degli impianti a regola dell'arte10.  
2. Gli impianti di climatizzazione e condizionamento di cui all'art. 1 sono considerati impianti 
rilevanti ai fini della sicurezza antincendi11. La documentazione prevista al punto 3.2 dell'allegato 
II del decreto del Ministro dell'interno 7 agosto 2012 relativa alla dichiarazione di conformità 
viene prodotta comprensiva del manuale di uso e manutenzione.  
3. Il manuale di uso e manutenzione viene predisposto, in lingua italiana, a cura dell'impresa di 
installazione dell'impianto di climatizzazione e condizionamento, in accordo alle previsioni delle 
norme tecniche applicabili, tenendo conto dei dati forniti dai fabbricanti dei componenti installati 
e contiene il piano dei controlli, delle verifiche e delle operazioni di manutenzione.  

Art. 3 - Disposizioni finali  

1. Il presente decreto entra in vigore novanta giorni dopo la data di pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana12. 

 
del diritto dell'Unione europea e del mercato interno. A partire dalla data di notifica del progetto, un 
periodo di «status quo» di tre mesi, durante il quale lo Stato membro notificante non può adottare la 
regolamentazione tecnica in questione, consente alla Commissione e agli altri Stati membri di esaminare 
il testo notificato e rispondere adeguatamente [NdR]. 

5  Con circolare DCPREV n. 9833 del 22-07-2020 sono stati forniti i primi chiarimenti ed evidenziati i 
principali elementi di novità introdotti dalle disposizioni contenute nel D.M. 10 marzo 2020 [NdR]. 

6  Il D.M. 10 marzo 2020 consente la possibilità di utilizzo, negli impianti di climatizzazione e 
condizionamento, di macchine equipaggiate con refrigeranti classificati A1 o A2L, superando così il 
vincolo di utilizzo di soli fluidi non tossici o non infiammabili. Ribadisce che la progettazione, 
l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti deve essere fatta a regola d’arte e che gli 
impianti di climatizzazione e condizionamento sono da considerarsi rilevanti ai fini della sicurezza 
antincendi (circolare DCPREV n. 9833 del 22-07-2020) [NdR]. 

7  Le regole tecniche di prevenzione incendi interessate sono quelle inerenti alla progettazione, costruzione 
ed esercizio di: «edilizia scolastica» D.M. 26 agosto 1992; «attività ricettive turistico - alberghiere» D.M. 
9 aprile 1994; «locali di pubblico spettacolo» D.M. 19 agosto 1996; «strutture sanitarie» D.M. 18 
settembre 2002; «edifici e/o locali destinati ad uffici» D.M. 22 febbraio 2006; «attività commerciali» 
D.M. 27 luglio 2010 [NdR]. 

8  A1: non infiammabilità – minore tossicità [NdR]. 
9  A2L: infiammabilità minore – minore tossicità [NdR]. 
10  Il decreto si prefigge di aggiornare le disposizioni tecniche riguardanti gli impianti di climatizzazione e 

condizionamento previste nelle regole tecniche di prevenzione incendi, in particolare quelle che 
consentono, per le macchine e apparecchiature facenti parte degli impianti di climatizzazione e 
condizionamento inserite nelle attività regolamentate dalle predette regole tecniche, la sola possibilità 
di impiego di fluidi refrigeranti non infiammabili o non infiammabili e non tossici (circolare DCPREV n. 
9833 del 22-07-2020) [NdR]. 

11  Ai fini della sicurezza antincendio, l’eventuale riconversione degli impianti con fluidi A1 o A2L nell’ambito 
di una «attività soggetta» esistente costituisce una modifica che può essere considerata «non 
sostanziale» o «sostanziale» (con o senza aggravio di rischio) [NdR]. 

12  Il decreto è entrato in vigore il 18 giugno 2020 [NdR]. 
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